








































































































































































































































































































































































































Organigramma del Primo Settore (Affari Generali) 

Responsabile del Settore : Avv. Maria Annunziata PURICELLA 

Servizi: Segreteria - Affari Legali e Contenzioso – Protocollo – Archivi e Gestione documentale 
- Istruttore Direttivo Amministrativo - Elena MARANGIO 

- Esecutore - Messo Notificatore - Primaldo ROLLO 
 

Servizi Demografici: 
- Istruttore amministrativo - Cosima MALORGIO 

- Istruttore Amministrativo – Francesca CARBONELLA 
  

Servizio Elettorale: 

- Istruttore Direttivo Amministrativo - Elena MARANGIO 
 

Servizi sociali: 
- Istruttore Dir. - Assistente sociale - Luigina GIORDANO 
 
Servizi socio-educativi: 
- Istruttore Dir. - Assistente sociale - Valentina RIGANTE 

 
Servizi: Cultura - Sport e Politiche Giovanili -Turismo 
- Istruttore Direttivo Amministrativo- Elena MARANGIO 

 
Servizio Pubblica Istruzione 
- Istruttore amministrativo - Daniela PICCIONE 

 
 

Organigramma del Secondo Settore (Economico-Finanziario) 

Responsabile del Settore: Dott. Domenico MUNI 

 
Servizio Ragioneria: 
- Istruttore Direttivo Contabile - Maria TAFURO 

 
Servizio risorse umane: 
- Istruttore amministrativo - Daniela PICCIONE 

 

Servizio tributi: 
- Istruttore Contabile Gabriele DE PANDIS 
- Istruttore Contabile Luca SANASI 

 
Servizio Economato –Provveditorato 
- Istruttore contabile – Cosimo PENNETTA 

 

Organigramma del Terzo Settore (Tecnico-Urbanistico) 

Responsabile del Settore: Arch. Cosimo STRIDI 

Servizi: Lavori pubblici – Manutenzione patrimonio: 
- Istruttore Amministrativo – Vincenzo NACCI 

- Operaio professionale Antonio SARDELLA 





















Cat. Tip. ELENCO RISCHI 

  
a 

Illegittima erogazione di compensi e di maggiore retribuzione per indebito conferimento o esercizio di 
mansioni superiori. 

b Irregolare rimborso spese sostenute da personale dipendente 

c Indebito riconoscimento di indennità di posizione e/o di risultato 

A9  Comportamento infedele del dipendente 

 
a 

Compimento irregolare di atti ed interventi di competenza del dipendente al fine di conseguire vantaggi 
personali 

 
R

is
ch

i i
n 

m
at

er
ia

 d
i c

on
tr

at
ta

zi
on

e 
e 

co
nc

es
si

on
i 

 

B1 
Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso; 

 

B2 

 Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa/ concorrente (es.: clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione); 

 
B3 

 Uso  distorto  del  criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  finalizzato  a  favorire 
un'impresa; 

 
B4 

 Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 
dalla legge al fine di favorire un'impresa/ un concorrente; 

B5  Modifiche indebite successive all'affidamento degli interventi 

a 
Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all'appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 

b Approssimazione nella pianificazione delle tempistiche di esecuzione degli interventi 

 
c 

 
Formalizzazione dei rapporti con l'aggiudicatario in modo difforme rispetto alle condizioni iniziali 

 
B6 

 Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario; 

B7  Applicazione impropria delle procedure di selezione 

 
a 

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo del modello procedurale 
dell'affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 

b Frazionamento artificioso degli affidamenti 

B8  Applicazione distorta dei criteri selettivi e dei requisiti di partecipazione 

a Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara 

b Alterazione delle graduatorie 

c Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse 

d Mancato controllo irregolarità o mancanza DURC e antimafia. 

 

B9 
 Attenuazione/ omissione dei controlli e delle verifiche sulla corretta e regolare esecuzione degli 

affidamenti 

a Mancato controllo sulla conduzione e gestione dei subappalti 
 

B10 
 Definizione di accordi transattivi/ modificativi delle disposizioni originarie penalizzanti per la 

stazione appaltante 
B11  Inadempimento obblighi di pubblicità e trasparenza 

a Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di affidamento, 

 



Cat. Tip. ELENCO RISCHI 

  

b 
Omissione obblighi di trasparenza in materia di comunicazione e segnalazione degli affidamenti in 
essere 

c Diffusione di informazioni riservate inerenti le procedure di affidamento 

B12  Omesso ricorso alle centrali di committenza 
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C1 

 

Abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al 
fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 

a Assegnazione illegittima di alloggi 

b Affissioni illegittime quanto a spazi assegnati 

c Ricorso a false certificazioni 

d Gestione discrezionale della tempistica del procedimento 

 

C2 

 Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 

a Rilascio certificati in violazione della normativa urbanistico – edilizia 

b Rilascio permessi di costruire in violazione della normativa urbanistico - edilizia 

c Rilascio della proroga di fine lavori in assenza delle condizioni previste dalla normativa 

d Rilascio della variante in violazione della normativa urbanistico-edilizia 

 

e 
Utilizzo di forme di autorizzazione alternative alle procedure ordinarie al fine di agevolare l'attività 
dell'istante 

f Ricorso a false certificazioni 

g Gestione discrezionale della tempistica del procedimento 

C3  Omissione di controlli/ Mancato avvio di procedimenti sanzionatori 

 

a 
Omissione di controlli e vigilanza dell'amministrazione sull'operato e sul rispetto di convenzioni, scopo 
sociale, contratti di servizio, carte di servizio … 

b Omesso controllo di abusi edilizi 

 

c 
 

Omesso controllo o emanazione provvedimenti in violazione della normativa urbanistico-edilizia 

d Mancato accertamento di violazione di leggi 

e Omissione delle verifiche sulle modalità di erogazione/ gestione dei servizi esternalizzati 

C4  Indebito conferimento di incarichi 

a Conferimento di incarichi in organismi partecipati a soggetti privi dei requisiti di idoneità 

b Omessa segnalazione, omessa verifica di eventuali incompatibilità 

C5  Irregolare gestione di dati e informazioni 

a Illegittima gestione dei dati in possesso dell'amministrazione 

b Cessione indebita di dati e informazioni a soggetti non autorizzati 
c Alterazione dei dati 

d Mancata, falsa o mendace individuazione dei procedimenti a rischio di corruzione 

 



Cat. Tip. ELENCO RISCHI 
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C1 

Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di 
legge al fine di agevolare determinati soggetti; 

 

D2 
Riconoscimento  indebito  dell'esenzione  dal  pagamento  di  ticket  sanitari/  imposte/  tariffe/ 
corrispettivi/ beni al fine di agevolare determinati soggetti; 

a Minori entrate conseguenti al diritto di superficie su suoli pubblici. 

b Illegittima cessione di bene in comodato gratuito o di un alloggio a canone di favore. 

c Vendita di suolo a prezzo simbolico o inferiore a quelli di mercato. 

d Concessione gratuita di beni. 
 

D3 
Uso  di  falsa  documentazione  per  agevolare  taluni  soggetti  nell'accesso  a  fondi  comunitari/ 
finanziamenti pubblici; 

 

D4 
Rilascio di concessioni edilizie/ provvedimenti autorizzatori/ erogazione servizi/ trasferimento beni 
con pagamento di contributi/ corrispettivi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati 
soggetti 

D5 Indebita erogazione di contributi/ sussidi/ risorse finanziarie a soggetti privi dei requisiti 

a Illecite erogazioni di contributi promozionali a enti, associazioni o privati. 

 

D6 
Omissione di controlli/ verifiche/ provvedimenti finalizzati al recupero di entrate di competenza 
dell'ente 

a Omissione di adempimenti necessari all’accertamento 

b Verifiche fiscali compiacenti. 

c Mancato recupero di crediti. 

d Mancata riscossione di imposte. 

e Irregolarità nelle pratiche di condono. 

f Omessa approvazione dei ruoli di imposta. 

g Mancato accertamento della tassa sui rifiuti urbani. 

h Omessa applicazione di sanzione per il pagamento di oneri. 

i Mancato introito di proventi contravvenzionali. 

l Applicazione di sgravi fiscali irregolari. 

m Mancata riscossione di tributi regolarmente deliberati. 

n Mancata richiesta di canone per l’utilizzo di beni demaniali o patrimoniali. 

o Omissione di atti o adempimenti necessari all’applicazione dei canoni demaniali. 

p Mancata notifica dei verbali di contravvenzione. 

q Illegittima archiviazione di contravvenzioni. 

r Spese derivanti da omissioni o irregolarità nell’ambito di procedure espropriative. 

D7 Irregolare gestione delle procedure di spesa e di entrata 
a Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di destinazione. 

Irregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di titoli di spesa, l’emissione di ordinativi di spesa 
b senza titolo giustificativo, l’emissione di falsi mandati di pagamento con manipolazione del servizio 

informatico, ecc. 

 





































































- Società in controllo pubblico 
- Altri enti di diritto privato in controllo pubblico 
- Società a partecipazione pubblica non di controllo 
- Associazioni, fondazioni ed altri enti di cui all'art. 2bis c. 3 del D. Lgs. 33/2013 
- Enti pubblici economici 

Rispetto agli obblighi ricadenti sui suddetti organismi, posto che il loro impatto dipende anche dal rapporto 
funzionale che lega l'amministrazione partecipante allo stesso organismo partecipato , l'ANAC ha 

specificato che "è onere dei singoli enti di diritto privato, d'intesa con le amministrazioni controllanti, 
partecipanti o vigilanti sull'attività di pubblico interesse affidata, indicare chiaramente all'interno del 
PTPC, ovvero all'interno dello strumento adottato per l'introduzione di misure integrative del "modello 
231", quali attività rientrano fra quelle di cui al co. 3 e quelle che, invece non vi rientrano. Dal canto loro, 
le amministrazioni controllanti, partecipanti o vigilanti sugli enti, sono chiamate a un'attenta verifica circa 
l'esatta delimitazione delle attività di pubblico interesse volta ad assicurare il pieno rispetto della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza." 

L'Autorità ha altresì raccomandato alle anuninistrazioni partecipanti di programmare un attento presidio in 
merito all 'effettiva adozione, da parte dei propri organismi partecipati , delle misure specificate con la 
deliberazione n. 1134/2017 ; in particolare ha sottolineato che "al fine di giungere ad un complesso 
coordinato di misure, compito specifico delle amministrazioni controllanti è l'impulso e la vigilanza sulla 
nomina del RPCT e sull 'adozione delle misure di prevenzione anche integrative del "modello 231", ove 
adottato, anche con strumenti propri del controllo (...). Tale attività deve essere prevista e articolata, con 
azioni concrete e verificabili, nel PTPC dell'amministrazione controllante o partecipante. 

Per quanto riguarda la trasparenza sugli organismi partecipati , l'ANAC ha evidenziato la priorità , per ogni 
amministrazione partecipante, di mantenere aggiornata la propria sezione dedicata , i cui obblighi 
informativi sono disciplinati dall'art. 22 del D. Lgs. 33/2013. 

Le nuove linee guida di cui alla deliberazione n.  1134/2017, hanno inoltre specificato che "L'ANAC, 
infine, vigila sulla stessa attività di vigilanza svolta dalle amministrazioni controllanti e partecipanti sulle 
società e sugli enti controllati, partecipati o cui sono affidate attività di pubblico interesse. Poiché queste 
attività di vigilanza devono essere programmate nel PTPC dell 'amministrazione controllante, partecipante 
o vigilante la mancanza di tale previsione sarà considerata in sede di valutazione delle qualità dei piani 
adottati dalle amministrazioni. Nei casi più gravi, quali la completa assenza di una sezione dedicata alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza negli enti controllati, partecipati o vigilati la carenza potrà 
essere considerata equivalente a mancata adozione del PTPC 

Con riferimento al Comune di San Pancrazio Salentino, di seguito si sintetizza l'articolazione dei propri 
organismi partecipati : 

1. A.I.P. (Autorità Idrica Pugliese) 
 

2. Consorzio Volontario tra i comuni per la realizzazione di un Progranuna di Azione Locale (in fase di 
liquidazione) 

3. Società consortile ASMEL S.c.r.l. 

4. ATS BR4. 

Rispetto ai suddetti organismi ed alle prerogative di indirizzo, vigilanza e controllo che competono a 
questa Amministrazione , il Comune di San Pancrazio Salentino proseguirà, nel corso dell'esercizio 
entrante, a condurre i seguenti interventi: 

- Ricognizione delle sezioni dedicate alla trasparenza dei siti istituzionali degli organismi 
partecipati; 







































b), ove si dispone in ordine ai trattamenti dati la garanzia di pari opportunità; 

- il D. Lgs. 25 gennaio 2010 n°5 "Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e 

della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

- la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione e il Ministro 

per i diritti e le pari opportunità, pubblicata sulla G.U. n°173 del 27.07.2007; 

- la Direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del prin 

cipio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

- i vari Contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto autonomie locali. 
 

 
ANALISI DEI DATI 

Prima di procedere con un'analisi di maggior dettaglio del piano delle azioni degli obiettivi previsti per le diverse 

annualità, si ritiene necessario avere una fotografia aggiornata del personale del Comune di San Pancrazio Salentino. 

AGGIORNAMENTO ANNO 2022 

 
SITUAZIONE ATTUALE 
Il personale in servizio al 14-11-.2022, è di 28 unità così suddivise: 

 

 

Situazione della Dotazione Organica al 14-11-.2022 

Descrizione Cat A Cat B Cat C Cat D 
Totale 
Posti 

Posti di ruolo a tempo pieno o 3 14 9 26 

Posti di ruolo a tempo determinato o o 0 o 0 

Posti di ruolo a tempo parziale o 1 0 1 2 

 o 4 14 10 28 

 Distinzione per sesso dei  posti ricoperti 
 

Descrizione 
Cat A Cat B Cat C Cat D Totale Postì 

u D u D u D u D u D 

Posti di ruolo a tempo pieno o o 3 0 9 6 4 4 16 10 

Posti di ruolo a tempo deteminato o o o o 0 0 o o 0 0 

Posti di ruolo a tempo parziale o o 1 o 0 o o 1 1 1 

 
 Num. % 

Totale Donne 11 39 

Totale Uomini 17 61 

Totali 28 100% 
 

 
CONSIDERAZIONI 
Dalla rilevazione della dotazione organica del  personale dipendente si desume che vi è una prevalenza maschile, 

prevalente nel settore tecnico-manutentivo;  si riscontra invece una maggiore presenza  femminile negli altri settori. 

Con il presente Piano Azioni Positive l'Amministrazione Comunale favorisce l'adozione di misure che garantiscano 

effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione 

delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 


















